Cristina Serra
Mi viene difficile pensare che Jozsef non ci sia più e che, aprendo la porta del corridoio del Dipartimento per una visita a sorpresa, in preda all'emozione, bussando alla porta dello studio suo e di Gabor, non rivedrò la sua faccia sorpresa, il suo sorriso buono e sempre leggermente ironico. Confrontarsi con Jozsef significava accettare il suo sguardo calmo e dissacrante sulle cose, perché era bravissimo nel cogliere l'aspetto ridicolo di ciò che ci circonda, ma sembrava non lasciarsene sopraffare..... In ogni caso, se avevi bisogno di aiuto, era sempre disponibile.

Quando qualcuno di caro viene a mancare, mi auguro sempre che sia stato soddisfatto della sua vita, e penso che Joska abbia avuto una vita piena, sia culturalmente che affettivamente.

Mi rimprovero, per pudore e timidezza, di non averlo "interrogato" di più, di non aver sfruttato maggiormente la sua esperienza, anche solo per capire meglio quel mondo ungherese di cui ero ospite: mi avrebbe di sicuro arricchito.

